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L'interesse scende 
al 18,25% e la Borsa 
incassa altri rialzi 
MILANO — Coi fondi di investimento or-
mal sulla dirittura di arrivo, che rappre
sentano un fatto nuovo rilevante per il no
stro mercato azionarlo, che in questo modo 
si allinea a quelli di altri paesi, e con la 
«Visentin! bis» anch'essa prossima al tra
guardo, la Borsa ha superato di slancio an
che l'ultima seduta del ciclo di febbraio, 
quella dedicata al riporti, ossia alla richie
sta di finanziamenti della speculazione alle 
banche per prolungare le proprie operazio
ni al rialzo o al ribasso. (Queste ultime sono 
risultate anch'esse in aumento, il che fa 
vedere che vi è chi scommette su una pros
sima frenata). 

Sono emerse nel prezzi talune irregolari
tà (la FIAT retrocede lievemente) dovute 
alla sistemazione delle partite e alle mone-
tizzazionl delle plusvalenze da parte so
prattutto della speculazione che sfrutta i 
rialzi del giorno per giorno. 

Il denaro per le partite a riporto, come 
previsto, è risultato meno caro di mezzo 
punto: le banche IRI hanno infatti ridotto 1 

tassi dal 18,75 al 18,25, ma in Borsa già si 
parla di ulteriori riduzioni. 

Riduzioni del tassi di analoga entità so
no stati praticati anche da altri istituti di 
credito, l cui tassi però sono più elevati col
locandosi tra il 18,75 e 11 19,50 con punte 
fino al 20 per cento. Ogni riduzione del co
sto del denaro equivale in pratica a un rial
zo delle quotazioni. 

Nell'ultima seduta si sono verificate, co
me si diceva, anche irregolarità nei prezzi 
ma ogni sintomo di sbandamento viene ora 
superato attraverso una forte e costante 
attività sul mercato dei premi, a conferma 
che la speculazione professionale punta 
prevalentemente su un mercato «Toro» e 
cioè al rialzo ancora per diverse sedute. Ri
spetto al compensi di gennaio l'Indice della 
Comit segnala progressi rilevanti di circa 11 
18 per cento. Un vero e proprio exploit han
no avuto ieri 1 titoli del gruppo Olivetti 
(+10%) in relazione alle positive risultanze 
di bilancio. 

erregì 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nuovo re
cord alla Borsa di New York, 
la più grande e la più famosa 
del mondo. L'indice Dow Jo
nes, che misura 11 valore me
dio dei titoli azionari, ha rag
giunto la quota di punti 
1.098, sorpassando 11 prece
dente primato stabilito lo 
scorso 10 gennaio con punti 
1.092,35. Anche gli altri tre 
indici con 1 quali si registra 
la temperatura del mercato 
borsistico sono In ascesa. Dei 
titoli quotati in borsa 1.016 
hanno registrato aumenti e 
543 delle diminuzioni di va
lore. Il numero complessivo 
delle azioni vendute e com
prate è stato alto, ma non al
tissimo: 72 milioni, mentre 
nei momenti di euforia degli 
scorsi mesi erano state trat
tate oltre cento milioni di a-
zlonl. 

L'allegria della Borsa deri
va dalla recente decisione 
della Federai Reserve (la 
banca di stato americana) di 
allargare gli aggregati mo
netari, cioè di mettere in cir-

Wall Street 
ignora 
i pericoli 
e guadagna 
colazione una maggiore 
quantità di carta moneta, vi
sto che il tasso di inflazione è 
sceso al 3,9 per cento. La 
quotazione del dollaro. 1.393 
lire ieri In Italia, riflette que
sta situazione. Questa politi
ca lievemente inflazionistica 
della banca centrale, tutta
via, non potrebbe durare a 
lungo. Il presidente della Fe
derai Reserve, Paul Volker, è 
molto preoccupato per l'al
tezza del deficit statale (189 
miliardi di dollari per l'anno 
In corso, con 11 rischio serio 
che per l'anno successivo si 
superino di parecchio 1 200 
miliardi). Se dunque l'ammi
nistrazione Reagan non riu
scirà a ridurre 11 deficit (o in

taccando il bilancio militare 
0 con nuovi tagli alle spese 
civili e assistenziali), la ban
ca centrale potrebbe essere 
indotta a una nuova politica 
restrittiva: o riducendo la 
massa del circolante, oppure 
facendo salire I tassi di inte
resse. Sia runa che l'altra di 
queste due strade rendereb
bero più difficile il credito e 
quindi rallenterebbero l'atti
vità produttiva. 

Anche la Borsa, quindi, 
potrebbe passare dall'attua
le euforia, determinata ap
punto dalla politica delle fa
cilitazioni creditizie e del da
naro a buon mercato, a una 
fase depressiva. 

La maggior parte degli os
servatori economici giudica 
quindi con una certa fred
dezza l'ascesa del Dow Jones 
e consiglia prudenza per 1' 
avvenire. Ma per il momento 
1 possessori di azioni sono in
dotti a lanciarsi sul mercato 
nella certezza di cospicui 
guadagni. 

a. e. 

Le previsioni sui tassi 
fanno scendere il dollaro 
Brusca inversione ieri per le dichiarazioni ribassiste di Donald 
Regan e Kaufman - Stabili i cambi fra le monete europee 

ROMA — L'improvviso cedi
mento del dollaro, che ha 
perso 15 lire in un giorno (da 
1394 a 1379 lire) segnala nuo
vamente 1 bruschi effetti del
le prese di posizione prò o 
contro la riduzione dei tassi 
d'interesse. Ieri il ministro 
del Tesoro statunitense, Do
nald Regan, ha parlato a fa
vore della riduzione dei tassi 
d'interesse alla vigilia di un 
intervento del presidente 
della Banca centrale Volcker 
davanti alle commissioni 
parlamentari. Regan dice 
che la colpa del mancato ri
basso dei tassi d'interesse è 
della paura che ha preso i 
banchieri statunitensi di 
fronte alla insolvenza di cre
ditori esteri e intemi. Per ri
farsi, i banchieri tengono i 
tassi d'Interesse più alti pos
sibile ma questo ha come ri
sultato di accrescere le diffi
coltà di rimborso. 

Nel senso della riduzione 
dei tassi si pronuncia nuova
mente il noto analista finan
ziario Henry Kaufman. della 
Salomon Brothers. Ma si 
tratta di una previsione vali
da a primavera: più in là, 
Kaufman vede il caro- dena
ro provocato dagli enormi 
prestiti lanciati dal Tesoro. 
La sostanziale debolezza del 
dollaro stabilizza le monete 
europee che mantengono i 
rapporti fra loro. 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI C A M » U K 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Stefana inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
ESCUTO portoghese 
Prset> spagnola 
Yen giapponese 
E CU 

1 5 / 2 
1379,75 
1129,30 
S76.025 
521 .635 

29 .283 
203 .105 

2137 .225 
1911.55 

162.765 
196.13 
187.225 
694.10 
81 ,93 
15.025 
10.765 
5.933 

1318.96 

1 4 / 2 
1393 .50 
1136.675 
675 ,66 
521 .115 

29 .249 
203 .125 

2139 .575 
1912 

163 0 1 
196.85 
187.56 
689 .90 

81 .838 
14.83 
10.777 
5.903 

1318.66 

Falliscono negli Usa 4 banche 
per colpa della recessione 
WASHINGTON — Una dopo l'altra, a partire dal primo gennaio 
83, sono fallite quattro banche americane. Non riuscivano infatti 
ad incassare i crediti, a causa degli alti tassi di interesse e della 
recessione in atto negli Siati Unni. Da qui il crollo dei quattro 
istituti e le serie difficoltà per molti altri: ben 370 sono infatti 
inclusi nella «lista di rischio*. 

Il fallimento di maggiori dimensioni, finora, è quello della «Uni
ted American Bank di Knoxvillo, reso noto lunedì scorso. Si tratta 
della seconda banca del Tennessee e del quarto istituto di credito 
commerciale degli USA. 

Nel 1981 chiusero i battenti dieci banche americane; nell'82 ne 
fallirono 42. Per 1*83 le previsioni sono quanto mai buie. 

È guerra aperta 
tra la Fiat e la Seat 
MILANO — D 1* maggio la 
Seat comincerà ad esportare in 
Italia la «Rondai ed è già guerra 
tra la casa automobilistica spa
gnola — al 95 per cento di pro
prietà statale come la nostra 
Alfa Romeo — e la Fìat. 

£ una guerra fatta di sorrisi a 
distanza ma anche di carte boi* 
tate. La Fiat ha citato di fronte 
alla Corte di arbitrato di Parigi 
quella che, sino al 1981, era la 
sua partner spagnola. Ragione 
del contendere: il diritto per la 
Seat di esportare in Italia quel
la che, secondo la Fìat, altro 
non è che la Ritma 

Gli spagnoli, per fl momento 

almeno, non hanno grandi am-
birior*; contano di vendere da 
noi — nel 1983 — 5 mila Ronda 
avvalendosi della rete, che ver
rà potenziata sino a contare 150 
concessionari Seat, della Bepi 
Koe'.kker importazioni. 

GhideHa, in Florida, aveva 
lasciato intendere che a violare 
gli accordi erano stati gli spa
gnoli, ma che le cose si poteva
no aggiustare. Juan Miguel An-
tonanzas, presidente della 
Seat, m una conferenza stampa 
• Milano, ha ribadito che il con
tratto parla chiaro. Tra gli tn-
terminabil botta e risposta 
qualcosa, comunque, è saluto 

fuori. La Fìat, dunque. lascian
do la Seat, si era impegnata ad 
acquistare in Spagna e a vende
re con il suo marchio — in Ita
lia e in Europa —120 mila vet
ture l'anno. La Seat, dal canto 
suo, queste 120 mila vetture 
fuori dei confini avrebbe dovu
to piazzarle per garantire la 
funzionalità dei suoi stabili
menti e per giungere ad un bi
lancio, se non in attivo, almeno 
in pareggia 

La Fiat quest'anno ac
quisterà dalla Seat intorno alle 
60.000 vetture (Panda per la 
precisione) e la casa spagnola 
deve quindi vendere con il suo 
marchio la rimanenza. Il famo
so contratto la autorizzerebbe a 
farla purché le vetture abbiano 
subito modifiche consistenti. 
Sulla consistenza delle modifi
che deve appunto giudicare la 
Corte di Parigi e, immaginia
mo, non sarà cosa facile. 

Più aspro l'attacco al nuovo meccanismo di calcolo della scala mobile 

lutti i padroni contro Scotti 
Confapi, Confagricoltura, Confcommercio e Confartigianato si schierano con la Confìndustria: «Le frazioni di punto vanno cancella
te» - Il sindacato chiede al governo un pronunciamento netto - Contrasti nella maggioranza - Oggi scioperano i tessili 
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Ancora senza stipendio 
i portuali bloccano per 
ore il centro di Napoli 
NAPOLI — Mentre la fede
razione unitaria CGIL, 
CISL e UIL minaccia lo 
sciopero generale di tutti i 
marittimi «se non verranno 
date risposte positive e 
tempestive al gravi proble
mi del settore*, il porto di 
Napoli è in piena crisi. I 
1700 dipendenti della CULP 
— la Compagnia unica del 
lavoratori portuali — non 
hanno, infatti, ancora rice
vuto lo stipendio di gen
naio. 

Ieri mattina i portuali 
hanno invaso la città para
lizzando il centro storico 
per alcune ore. Blocchi 
stradali sono stati organiz

zati In tutte le vie intorno a 
piazza Municipio, piazza 
Plebiscito e davanti alla 
Prefettura. La protesta è 
rientrata solo dopo che 11 
Prefetto, a seguito di un In
contro con una delegazione 
di portuali, ha chiesto alla 
Regione Campania di anti
cipare i soldi necessari ai 
pagamenti. Le difficoltà nel 
pagare gli stipendi sono do
vute alla crisi nazionale che 
investe tutti i porti d'Italia. 
Come è noto, infatti, il «fon
do integrativo» per i salari 
si sta progressivamente e-
saurendo. 

NELLA FOTO: il traffico bloc
cato sul lungomare 

ROMA — La Conf industria cerca e trova nuovi alleati (dal
la Confapi alle organizzazioni non industriali che ancora non 
hanno firmato l'accordo) nell'attacco al meccanismo della 
scala mobile proposto dal ministro Scotti e accettato dalle 
parti sociali a conclusione della difficile trattativa sul costo 
del lavoro. Come se 11 ministro non avesse chiarito, addirittu
ra nero su bianco, che le frazioni del punto di contingenza 
accantonate In un trimestre vanno recuperate In quelli suc
cessivi, la Confapi è uscita allo scoperto sostenendo che i 
decimali «si perdono e non vanno recuperati!. Gli argomenti 
usati dal vice presidente dell'associazione delle piccole Im
prese, Boscarfol, nel tentativo di legittimare un tale stravol
gimento dell'Intesa, sono gli stessi della Confìndustria («Non 
c'è bisogno di intermediari»), cosi come identiche sono le mi
nacce di una rivalsa nelle trattative per i contratti. 

Queste nuove tensione sociali domani saranno sul tavolo 
del ministro del Lavoro. Scotti ha convocato le organizzazio
ni non industriali, che il 22 dicembre avevano raggiunto una 
prima intesa con i sindacati, per la firma dell'accordo genera
le sul costo del lavoro. Ma la Confagricoltura, la Confcom
mercio e la Confartigianato hanno già avvertito che sotto
scriveranno il protocollo solo se ci saranno particolari garan
zie per 1 settori in cui operano e che intendono Interpretare il 
capitolo sulla scala mobile negli stessi termini della Confìn
dustria. 

In pratica, queste organizzazioni non Intendono accettare 
che la lettera con l'interpretazione autentica (già inviata da 
Scotti alle parti sociali) sia allegata al protocollo d'intesa. 
«Sul problema — ha sostenuto Guerrieri, della Confagricol
tura — ho l'impressione che dovrà necessariamente pronun

ciarsi Il magistratot. 
Ma Scotti ha già ricevuto dal sindacato la richiesta di non 

lasciare ulteriori margini di equivoci su una questione così 
delicata che, se non risolta per tempo, rischia di rimettere in 
discussione l'Intero accordo. Vlgevani, della CGIL, ha ricor
dato che 11 governo deve fare fino In fondo 11 suo «mestiere», 
anche rinnovando i contratti del pubblico impiego in modo 
da mettere un punto fermo sulla controversia. Decisivo è 
anche l'atteggiaminto delle Imprese pubbliche (proprio oggi 
riprende il confronto tra FLM e Intersind). Si tratta di capire 
— ha aggiunto il segretario della CGIL — se il «golpe» tentato 
dalla Confìndustria ha o meno copertura all'interno dell'ese
cutivo, per cui si Impone una interpretazione definitiva del 
governo nella sua collegialità. Nel giorni scorsi si è parlato di 
uno specifico atto legislativo, un emendamento al decreto 
sulla scala mobile per il pubblico Impiego. Ma Annibaldi, 
della Confìndustria, ci ha detto che ciò non vincolerebbe 1 
privati. 

Nel governo, Intanto, cominciano ad affiorare i contrasti. Il 
segretario del PLI, cioè di un partito della maggioranza, ha 
firmato un'Interrogazione sulla situazione di «Incertezza» 
creatasi, In cui si chiede al presidente del Consiglio e al mini
stro del Lavoro quali «iniziative di mediazione e di incontro» 
intendano promuovere. In pratica, sarebbe una nuova tratta
tiva, proprio come pretende la Confìndustria. 

Le posizioni più oltranziste del padronato continuano a 
condizionare 1 rinnovi dei contratti. Contro le nuove pregiu
diziali oggi scioperano per due ore i tessili. Anche l braccianti 
accompagnano 1 negoziati (ripresi Ieri) con una nuova fase 
della mobilitazione articolata. 

p.c. 

MILANO — Oggi per i lavora
tori edili (più di un milione in 
tutta Italia) è la prima, vera 
giornata di trattative per rin
novare il contratto di lavoro 
della categoria In mattinata la 
Federazione dei lavoratori del
le costruzioni si incontra con le 
aziende della Confapi. nel po
meriggio con l'ANCE, l'associa
zione che rappresenta la etra-
grande maggioranza delle im
prese private del settore. Quali 
sono le prospettive di questa 
trattativa e quali le posizioni 
con cui si presentano al tavolo 
il sindacato e le associazioni pa
dronali? Lo chiediamo ad Àn-
nio Breschi, segretario generale 
della FLC. 

•Tutto dipende dall'atteg
giamento dell'ANCE. Che si 
possa arrivare — e rapidamen
te — ad una soluzione positiva 
della vertenza contrattuale è 
dimostrato dal fatto che quin
dici giorni fa è stata siglata dal 
sindacato e dalle organizzazio
ni cooperative un'ipotesi di ac
cordo per il rinnovo del con
tratto dei 160 mila addetti di 
questo-settore. Questa intesa 
ha'accolto, nella sostanza poli
tica e nei contenuti di merito, le 

Breschi: il contratto 
edili se l'ANCE vuole 
si può fare subito 
rivendicazioni che avevamo 
presentato. Se l'ANCE è seria
mente intenzionata ad avviare 
il negoziato senza inutili e peri
colosi tentativi di rivalsa, si può 
esplorare in tempi brevi la pos
sibilità di arrivare ad un'ipotesi 
di accordo che accolga la piat
taforma e gli elementi innovati
vi che essa contiene». 

— Quali, ad esempio? 
«Nuove forme di contratta

zione articolata, individuando, 
così come prevede l'accordo per 
le cooperative, specifiche mate
rie di confronto in aziende (or
ganizzazione del lavoro, orario, 
ecc.). E ancora: la mensilizza-
zione del salario, il superamen
to della mutualizzazione di par
ti importanti del salario oggi 
realizzata attraverso la Cassa e-
dile, la riduzione dell'orario, 
comprese' le 40 ore aggiuntive 

previste dall'accordo di gen
naio». 

— Qual è, dunque, la posi
zione della maggiore asso
ciazione imprenditoriale? 
«L'ANCE ha assunto nei 

confronti dell'accordo sul costo 
del lavoro e sul fisco posizioni 
politiche piuttosto aspre e du
re. Ti dissenso è stato espresso 
su questioni di merito e di me
todo. L'ANCE, ad esempio, so
stiene che la riduzione dell'ora
rio di lavoro e gli aumenti sala
riali sono troppo onerosi per il 
settore. Infine i costruttori edili 
sono particolarmente irritati 
per il fatto di essere ancora una 
volta esclusi dai provvedimenti 
di fiscalizzazione. Quest'ultima 
critica a mìo parere, ha qualche 
fondamento. La stessa FLC ha 
espresso" parére favorevole' a 
questo proposito, considerando 

la fiscalizzazione degli oneri so
ciali uno strumento per favori
re l'industrializzazione del set
tore, oggi fortemente caratte
rizzato da elementi di arretra
tezza tecnologica. Nonostante 
tutto questo, l'ANCE ha co
munque deciso di aprire la trat
tativa». 

— Quali sono i punti di for
za del sindacato? 
•Innanzitutto la forte capaci

tà dì tenuta nella lotta da parte 
dei lavoratori del settore. In se
condo luogo resistenza dell'ac
cordo sindacato-govemo-Con-
findustria che rappresenta, ad 
un tempo, un risultato e un 
punto di riferimento per ridur
re obiettivamente i possibili 
margini di manovra al ribasso 
delrANCE. All'incontro di oggi 
il sindacato va con grande se
rietà e impegno. E ovvio che 
gradueremo le eventuali rispo
ste di lotta a seconda del com
portamento delle singole con
troparti. A chi, come ad esem
pio la Federlegno, non vuole 
avviare rapidamente le tratta
tive contrattuali abbiamo già 
risposto con uno sciopero di 
settore». 

Bianca Mazzoni 

Sarà di oltre 11 mila miliardi 
il gettito del condono fiscale 
Le evasioni si rivelano ben più consistenti di quanto previsto dal ministero - Fra 
gli «evasori pentiti» ci sono le più importanti aziende ed istituzioni pubbliche 

ROMA — TI fisco prevede d'incassare oltre 11 mila miliardi con il 
condono, la cui scadenza è stata prorogata al prossimo 15 marzo e 
i cui benefici sono stati estesi ai «sostituti d'imposta», cioè banche 
e datori di lavoro. Pareva di lanciare cifre enormi, quando si parla
va di un «monte evasioni», in Italia, di 40 mila miliardi l'anno, 
invece sì era ancora probabilmente alle stime per difetto, se soltan
to gli «evasori pentiti», quelli che hanno chiesto e chiederanno il 
condono, denunciano più del doppio di quanto il ministero delle 
Finanze si aspettasse. 

A luglio dell'anno scorso, infatti, si parlò di 5.000 miliardi che 
sarebbero stati recuperati permettendo agli evasori di redimersi, 
versando cifre forfettarie e di molto inferiori al dovuto. Invece, già 
a dicembre '82, Io Stato rivelò di aver incassato 3.487 miliardi, di 
cui 2.785 per le imposte dirette e 702 per quelle indirette. Ora il 
ritmo degli incassi — dopo la decisione di prorogare le scadenze 
prima al 15 dicembre e poi al 15 marzo prossimo — è rallentato, ma 
va considerato che anche banche e datori di lavoro sono entrati a 
far parte della legge, beneficiando del condono. 

Così, il fisco prevede per questo mese un'entrata complessiva di 
7.410 miliardi di lire, contando evidentemente su questi nuovi 
clienti, fra i quali, già si sa, ci saranno le più prestigiose aziende 
italiane, nonché i più noti istituti di credito. Intanto, sono stati resi 
noti i dati sul recupero effettuato dal «cervellone» dell'Anagrafe 
tributaria, per far intendere a chi non si fosse ancora deciso che i 

margini per l'evasione impunita sono sempre più ristretti. 
Eccoli. Negli ultimi due anni, l'Anagrafe ha individuato 1 milio

ne 250 mila evasori, accertati o sospetti. Si tratta di evasori totali 
o parziali, di persone che semplicemente non hanno fatto la de
nuncia dei redditi, pur avendo — in molti casi — versato contribu
ti per propri dipendenti o per se stessi; o di gente che ha «fatto il 
furbo», magari denunciando con dichiarazioni separate redditi del
lo stesso soggetto d'imposta. E* il sistema degli «incroci», che per
mette l'individuazione degli evasori anche dei più furbi, creando 
appunto una rete di connessioni. Per esempio, sono stati, fra U 
1981 e il 1982, 157 mila i liberi professionisti, che non hanno 
dichiarato somme avute da società; 50 mila i datori di lavoro, che 
si sono defilati dall'imposta; 75 mila i possessori di azioni o simili, 
che ne hanno dichiarato solo in parte gli utili. 

E, ancora, sono state riscontrate anomalie, o contraddizioni con
frontando acquisti di immobili e automobili, partecipazioni a so
cietà e possesso di licenze con le relative dichiarazioni. Un'ultima 
curiosità: pare che ì contribuenti più abili nello «slalom» alla ricer
ca dell'evasione incorrano più facilmente degli altri negli occhi 
occulti dell'Anagrafe tributaria. Perché, così facendo, moltiplicano 
gli «incroci» e lasciano tracce multiple dei loro comportamenti 
illegali. 

Nadia Tarantini 

Salafia: inefficienze colpevoli 
proteggono gli evasori fiscali 
ROMA — L'evasione fiscale? 
Nasce dall'incapacità o man
canza di volontà dcl'o Stato, 
più che dalia furbizia del con
tribuente. Questa, in sostanza, 
la conclusione cui è giunto Vin
cenzo Salafia, capo del corpo 
dei superispettori affiancato al 
ministero delle Finanze. Sala
fia parlava a intenditori: il pub
blico delle conferenze organiz
zate dall'Assbank, associazione 
fra le aziende ordinarie di cre
dito. a Palazzo Dona Pamphili. 

I superupettori sono 36. so
no insediati da 18 mesi, proven
gono quasi tutti da ammini
strazioni esteme a quella stata
le vera e propria. Sono stati as
segnati 200 collaboratori di
staccati dal minuterò delle Fi
nanze e altri 200 collaboratori 
«esecutivi». Ci si aspetta molto 
dalla loro attività per il miglio
ramento dei metodi di accerta
mento anche se, guardando alla 
storia della amministrazione 
pubblica, sappiamo quanto sia 
subordinata agli scopi e metodi 
di chi governi. 

Cosa hanno trovato? Ri
sponde Salafia: «Il personale, 
soprattutto direttivo e di con
cetto, è distribuito fra il Nord e 

il Sud in maniera squilibrata. 
Mentre il personale del Meri
dione è costituito da soggetti 
anziani ed esperti, quello del 
Nord consiste di funzionari gio
vani con scarsa esperienza, no
nostante che la ben nota più 
complessa situazione economi
ca del Nord richieda l'impiego 
di funzionari fomiti di adegua
ta esperienza». 

Stranezza del caso! I governi 
hanno sguarnito di accertatori 
fiscali proprio le regioni in cui 
sono insediate l'80re delle so
cietà di capitali e dove si trova
no le frontiere terrestri. 

Continua Salafia che •l'i
struttoria relativa alle posizioni 
contributive, prescelte per fl 
controllo, il più delle volte è 
compiuta a tavolino sulla base 
della semplice analisi delle di
chiarazioni fiscali, arricchita 
talvolta dalle notizie raccolte 
per mezzo di questionari o di 
contatti diretti con fl contri-
bente. La verifica fiscale, nono
stante che ancora oggi sia sti
mata il mezzo più importante 
di investigazione, viene usata 
in pochi casi e con esiti non 
sempre soddisfacenti». Ed an
cora, dice fl capo dei superi

spettori che «norme dì agevola
zione tributaria sovente vengo
no estese a casi che non rientra
no nell'interpretazione della 
norma agevolativa— Alcune ve
rifiche hanno posto in evidenza 
come taluni settori godono in 
concreto di una sorta di fran-

Brevi 

chigia dipendente dalle diffi
coltà tecniche che l'esame di al
cuni soggetti operanti in spe
dali branche dell'economia, 
comporta». AI posto degli ac
certatoli. il ministero delle Fi
nanze fa lavorare la macchina 
mangia-carta che sembra dive
nuta l'anagrafe tributaria 

Incontro Chiaromonte-CISL 
ROMA — • compagno Geranio Cimar ornante ha avuto raftro jomo un «tsontro 
con i mass*!* dirigenti dela OSL (guidati da Franco M a n ) organmato dal 
Ceso*, i centro studi della confette» Mono, a data Fondisene Fercnr**. Nel 
corso defncomro. defnto «motto utile* data CISL. cono stati affrontati i tenti 
derautonorma. dela democrazia e dei"uniti del sindacato • i uioWemi deToc-
cupatione. del" accumulazione e deBa poetica economea. 

La CEE prevede ancora tagli per la siderurgia 
BRUXELLES — Non a sono segnati dì npresa per U crisi deracoao che. orma 
da tempo, ha investito I" Europa • documento CEE. defoto dal presidente dela 
commissione europea per la siderurgia. Davignan ancora «provvisorio», prevedi 
che le quote di produzione del secondo semestre '93 saranno identiche a quatto 
del prono trimestre, le pù basse, coi . registrate dar entrata et vigore del 
•«tema amen» data Comunità per la siderurgia. 

Divise CISL e UIL sulle pensioni agli statali 
• segnano generale aggiunto dela ledei anone statai CISL. Alfreda Notar!. 

ha criticato la scarta «vwLatera»** date UN. 4 Indre una pomata di adopero 
contro r articolo 10 dal oecreto-Gona. Notar, eostiena che prime di dead' 
•pienoni era opportuna attendere i multata deTaxonvo cen I nerastro. 

COMUNE DI LUCO DEI MARSI 
PROVINCIA DE L'AQUILA 

AVVISO D'APPALTO DI OPERE PUBBLICHE 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

Che questo Ente procederà all'appalto delle seguenti opere pubbli
che per l'importo base a fianco di ciascuna segnato: 

a) urto arenai ione primaria (acquedotto, fognatura, rete di Hrumi-
naaone) 1* LOTTO Luco Sud L 105.578.000; 

b) urbanizzazione primaria (acquedotto, fognatura, rete ol fflumi-
nanone ecc.) 2* LOTTO Luco Sud L. 303.600.000; 

e) srstemarone vie e piazze - 5* LOTTO L.49.50O.00O: 

d) setemanone strade di accesso si terreni incolti, semmeora e 
pascoli montani U 142.800.000. 

L'aggfudcaòone dei suddetti lavori avverrà merJante Datazione 
privata con le modalità previste dar art. 1 lettera A) deBa legge 2 
febbraio 1973. n. 14 e succesrve motJrncazioni. senza possibilità 
di presentazione rJ offerte di aumento. 
Le imprese in possesso dei requisiti di cui la legge 10 cScembre 
1981 n. 7 4 1 , possono segnalare H loro interesse a partecipare alle 
gare, facendo pervenire la loro richiesta a questo Ufficio di segrete
rìa. entro verni giorni dala data del presente avviso. 
La ncNeste non impegnano questa Arnmm*straz>one. 

Luco de> Marsi. fi 14 febbraio 1983 
IL SINDACO 

(Giovanni Ventini) 

COMUNE DI LUCO DEI MARSI 
KXMNCIA DE L'AQUILA 

AVVISO DI GARA PER L'APPALTO DI LAVORI PUBBLICI 

n. SINDACO 
RENDE NOTO 

Che questo Comune deve pi meda e ar appetto dei lavori di costruzione 
dela rete dì utsu fcuzione del gee metano net centro abitato. 

l'importo da levon a base «Tasta è di L- 1 283 000 000 
L'appalto avviene mediante tcrtarone privata a sensi dei"art. 24 dela 
legge 8 agosto 1977. n. 584. tenera a), punto 2 e ooe con la presentazio
ne <* oHene segrete serva alcun fcrorte dì ribasso 
Le imprese iscritte a tale categorie dì lavoro per adeguato «riporto o ditte 
riunite a sensi deTart. 20 drtU leggi sopra citata, possono chiedere di 
essera «mutate ala gara entro e non ora e venti giorni data data dal presente 
avviso, pubcécata oyK«mporaneamente et" AJbo pretono dì questo Ente. 
Ner apparto e* che franasi saranno osservate arche le norme dì cu ale 
lega del 13 settembre 1982. n. 846 e dal 12 ottobre 1962. n. 726. 
Luco da Mar». 14 febbre 1983 

•L SINDACO 
(Governi VENDUTO 


